
Servizio Sociale

Proposta N.: DD/PRO/2024/17751

 OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO TRA LA REGIONE EMILIA
ROMAGNA E IL COMUNE DI BOLOGNA QUALE "REFERENTE REGIONALE DEDICATO IN
REPERIBILITA' 24 ORE SU 24 PER IL RACCORDO CON IL NUMERO VERDE NAZIONALE
ANTI TRATTA" NELL'AMBITO DEL PROGETTO "OLTRE LA STRADA 2024/2025” (D.G.R. N.
131/2024 E DTRM N.10155/2024)

LA DIRETTRICE

 Preso atto del Bando 6/2023 del 21 dicembre 2023 della Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per le pari opportunità, per il finanziamento di progetti attuati a livello territoriale finalizzati
ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza
sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e dell’integrazione sociale - Programma
unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al
comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli
articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo
18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016) approvato
con decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità dell’8 luglio 2022, pubblicato nella

 medesima data sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, di cui è stata data notizia sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n.4 del 5 gennaio 2024;

 Preso inoltre atto che l’articolo 4 rubricato “Contenuto dei progetti” dello stesso Bando 6/2023 del 21
dicembre 2023, al comma 4 stabilisce che nei progetti dovrà essere individuato un “referente dedicato in
reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta”;

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 29 gennaio 2024 “Approvazione della proposta
progettuale regionale ‘Oltre la Strada 2024/2025’ da presentare alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le pari opportunità a valere sul Bando 6/2023” con la quale la Giunta
regionale:
- approva la proposta progettuale unitaria ‘Oltre la Strada 2024/2025’, per un valore complessivo di euro
2.457.600,00 (di cui euro 2.048.000,00 a valere sul fondo nazionale lotta alla tratta);
- garantisce, in caso di approvazione del progetto, un cofinanziamento regionale complessivo di euro
409.600,00 quali risorse regionali già stanziate sul bilancio finanziario gestionale 2024-2025;
- stabilisce di destinare risorse per euro 2.307.600,00 all’attuazione delle azioni territoriali di emersione,
assistenza e integrazione sociale (azioni ordinarie e azioni innovative e sperimentali) e di destinare risorse
per euro 150.000,00 alla realizzazione delle azioni di accompagnamento e di sistema regionali;
- precisa, al punto 2) della proposta progettuale che le azioni di accompagnamento e di sistema regionali



da realizzarsi nell’ambito del progetto “Oltre la Strada 2024/2025” comprendono:
a) referente regionale dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale
anti tratta;
b) supporto ai partner per la progettazione, gestione e rendicontazione delle azioni progettuali;
c) supporto alla implementazione del Sistema Informatizzato per la Raccolta delle Informazioni sulla
Tratta (SIRIT);
d) attività di formazione e aggiornamento;
e) interventi volti all’attivazione, aggiornamento e gestione di reti informative tra le istituzioni, alla
interconnessione e al coordinamento dei progetti di contrasto del fenomeno, nonché alla generalizzazione
delle buone pratiche;

 Rilevato che la su indicata deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 29 gennaio 2024 autorizza il
Responsabile dell’Area Programmazione sociale, Integrazione e Inclusione, Contrasto alle povertà:
- alla sottoscrizione del successivo atto di concessione del Dipartimento per le pari opportunità, nonché
all’adozione di tutti gli atti conseguenti all’approvazione del progetto, inclusa la richiesta del Codice
Unico di Progetto (CUP);
- alla successiva assegnazione, concessione e impegno delle risorse del fondo nazionale e del
cofinanziamento regionale agli enti attuatori delle azioni territoriali di emersione, assistenza e
integrazione sociale (azioni ordinarie e azioni innovative e sperimentali);
- alla successiva individuazione dei soggetti incaricati dell’attuazione delle azioni di accompagnamento e
di sistema regionali, tra le quali rientra la funzione di “Referente dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per
il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta” (Articolo 4, comma 4 del Bando 6/2023);

Visti:
- il Decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri del 20 febbraio 2024 con il quale si approva la graduatoria finale delle proposte progettuali
ammesse alla concessione di contributo nell’ambito del Bando n. 6/2023 e si impegna, a beneficio dei
soggetti proponenti utilmente collocati, la somma di euro 28.800.000,00, ammesso alla registrazione della
Corte dei conti in data 29 febbraio 2024, n. 568;
- l’atto di concessione di contributo del 29 febbraio 2024 sottoscritto digitalmente dal Dipartimento per le
pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e controfirmato dalla Regione
Emilia-Romagna (Prot. 06/03/2024.0240458.U), con il quale viene concesso alla Regione
Emilia-Romagna il finanziamento complessivo di euro 2.048.000,00 per la realizzazione del progetto
“Oltre la Strada 2024/2025”;

 Richiamata la lettera di intenti (Protocollo 26/04/2024.0435131.E) sottoscritta dalla Regione
Emilia-Romagna in qualità di ente proponente del progetto “Oltre la strada 2024/2025” e dalla Regione
del Veneto, gestore del Numero Verde Nazionale in aiuto alle vittime della tratta e/o grave sfruttamento,
con la quale la Regione Emilia-Romagna si impegna ad attivare la funzione di “referente regionale
dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta” come
previsto dall’articolo 4 comma 4 del Bando 6/2023 del 21 dicembre 2023 della Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità;

   Vista la determinazione n. 10155 del 21 maggio 2024 del Settore Politiche Sociali, di inclusione e pari
opportunità direzione generale cura della persona, salute e welfare della Regione Emilia Romagna recante
come oggetto “Assegnazione e concessione ai soggetti attuatori delle risorse del fondo nazionale lotta
alla tratta e del cofinanziamento regionale per la prosecuzione del progetto Oltre la strada. CUP
E19G24000100003. Accertamento entrate”, con la quale vengono ripartite, assegnate e concesse agli enti
attuatori del progetto “Oltre la strada 2024/2025”, di cui alla delibera di Giunta regionale n. 131/2024, i
contributi quantificati in complessivi euro 2.307.600,00 corrispondenti alla somma di euro 2.048.000,00
di risorse del Fondo nazionale lotta alla tratta e di euro 259.600,00 di cofinanziamento a carico della
Regione Emilia-Romagna;

 Rilevato, per quanto riguarda la quota di risorse pari a euro 150.000,00 - che la citata deliberazione di
Giunta regionale n. 131 del 29 gennaio 2024 ha stabilito di destinare all’attuazione di azioni regionali di



  accompagnamento e di sistema - che la su indicata determinazione n. 10155 del 21 maggio 2024 del
Settore Politiche Sociali, di inclusione e pari opportunità direzione generale cura della persona, salute e
welfare della Regione Emilia Romagna:

- prevede per un importo pari a euro 103.000,00 l’integrazione della Programmazione annuale
Art-ER 2024, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 823 del 14 maggio 2024, tramite
una specifica scheda relativa ad “Assistenza tecnica alla gestione finanziaria e rendicontazione”
e al “Supporto alla realizzazione delle azioni di sistema regionale”, demandando a successive
determinazioni l’assunzione delle obbligazioni giuridiche discendenti dal tale integrazione;
- demanda per il restante importo pari a euro 47.000,00 a successive determinazioni
l’individuazione dei soggetti incaricati dell’attuazione delle ulteriori misure di acco
mpagnamento e di sistema, così precisate:
- funzione di “referente regionale dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il
Numero verde nazionale anti tratta”;
- supporto alla implementazione del Sistema Informatizzato per la Raccolta delle Informazioni
sulla Tratta (SIRIT);
- interventi volti all’attivazione, aggiornamento e gestione di reti informative tra le istituzioni;

 Vista la comunicazione recante come oggetto “Avviso 6/2023 per interventi a favore delle vittime di tratta
e grave sfruttamento. Richiesta disponibilità per la funzione di reperibilità regionale 24h per il raccordo
in emergenza con il Numero verde nazionale anti tratta” inviata dal Responsabile dell’Area
Programmazione sociale, Integrazione e Inclusione, Contrasto alle povertà (Prot. 07/05/2024.0464726.U)
al Comune di Bologna, in qualità di partner del progetto “Oltre la strada 2024-2025”;

 Precisato che con tale comunicazione (Prot. 07/05/2024.0464726.U), in considerazione della positiva
esperienza maturata nell’ambito del precedente progetto “Oltre la strada 2022-2024” nel corso del quale il
Comune di Bologna ha ricoperto il ruolo di ente attuatore della funzione regionale di referente dedicato in
reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta, si chiede l’eventuale
interesse e disponibilità dello stesso ente a garantire, anche per il progetto “Oltre la strada 2024-2025”, la
medesima funzione;

 Vista la scheda di sintesi degli elementi tecnici ed economici, allegata alla suindicata comunicazione
(Prot. 07/05/2024.0464726.U), con la quale:

- si precisa che le attività connesse al ruolo di “Referente dedicato in reperibilità 24 ore su 24
per il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta” (comma 4 articolo 4 del Bando
6/2023) dovranno essere incardinate in un servizio già operativo di Pronto intervento sociale
(PrIS - Scheda intervento 3.7.1, Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali
2021-2023);
- si indica in euro 12.000,00 l’importo previsto per lo svolgimento delle attività;
- si precisa che tali attività comprendono:
- rispondere, h24, al trasferimento di chiamata proveniente dal Numero Verde anti-tratta,
inoltrandola al servizio di reperibilità 24 ore su 24 indicato da ciascun progetto territoriale della
rete Oltre la strada;
- rispondere alle comunicazioni inviate via mail dal Numero Verde anti-tratta relative a
chiamate che coinvolgono il territorio regionale e l’attività del progetto Oltre la strada,
confermando al Numero verde la ricezione della comunicazione e inoltrandola all’indirizzo
indicato da ciascun progetto territoriale della rete Oltre la strada;
- provvedere all’aggiornamento online della scheda S.I.R.I.T. della chiamata trasferita dalla
Postazione Centrale del Numero Verde, o della mail inviata dalla Postazione Centrale del
Numero Verde, indicandone l’esito secondo quanto sarà comunicato dal progetto territoriale
coinvolto dalla segnalazione;
- predisporre e inviare al competente ufficio regionale report periodici dell’attività svolta;
- partecipare ad eventuali attività di formazione predisposte dalla Postazione Centrale del
Numero Verde o dal progetto Oltre la strada dedicate in modo specifico al servizio di
reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale anti tratta.

 Dato atto della comunicazione (Prot. 20/05/2024.0508903.E) inviata dal Capo Dipartimento Welfare e
Promozione del Benessere di Comunità del Comune di Bologna recante come oggetto “Avviso 6/2023 per



interventi a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento. Disponibilità per la funzione di reperibilità
regionale 24h per il raccordo in emergenza con il Numero verde nazionale anti tratta”, con la quale si
conferma la disponibilità a garantire, anche per il progetto “Oltre la strada 2024-2025”, la medesima
funzione di “referente dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale
antitratta”, come da elementi tecnici ed economici indicati nella sopra citata scheda di sintesi degli
elementi tecnici ed economici;

 Dato inoltre attoche con determinazione del Settore Politiche Sociali, di inclusione e pari opportunità
direzione generale cura della persona, salute e welfare della Regione Emilia Romagna, allegata in atti alla
presente determinazione dirigenziale, numero 17430 del 12 agosto 2024 si è proceduto:
- all'assegnazione e concessione delle risorse al Comune di Bologna per lo svolgimento della funzione di
referente regionale dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale anti
tratta per l'ammontare di 12.000,00 euro per lo svolgimento delle attività connesse alla funzione di
“Referente regionale dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale
anti tratta”;
- all'approvazione dello schema di Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Comune di Bologna, redatto
secondo lo schema contenuto nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;
- a demandare a un momento successivo l’individuazione dei soggetti incaricati dell’attuazione delle
restanti misure di accompagnamento precisate dalla determinazione n. 10155/2024 (supporto alla
implementazione del Sistema Informatizzato per la Raccolta delle Informazioni sulla Tratta (SIRIT);
interventi volti all’attivazione, aggiornamento e gestione di reti informative tra le istituzioni);

 Ritenuto pertanto opportuno procedere ad approvare lo schema di accordo tra Regione Emilia-
 Romagna e Comune di Bologna, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale

 Visti l'articolo 107 del D. Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali) e l'articolo 44 dello Statuto del
Comune di Bologna.

DETERMINA

per i motivi esposti in premessa, che si intendono integralmente richiamati, di:

  1) approvare lo schema di accordo tra Regione Emilia- Romagna e Comune di Bologna, parte integrante e
sostanziale della presente determinazione dirigenziale

 2) procedere, conseguentemente, alla sua sottoscrizione;

 3) dare atto che con successivi provvedimenti si procederà ai necessari e conseguenti adempimenti
amministrativi e contabili.

- Documento informatico predisposto, firmato digitalmente e conservato ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e
s.m.i. -
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